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[bookmark: _Toc232612427]1. Premessa
La progettazione disciplinare dell'Istituto Comprensivo è stata elaborata tenendo conto del Curricolo Verticale d'Istituto. Essa costituisce un segmento del percorso di lungo termine che ha come finalità lo sviluppo, da parte degli alunni, della “competenza” e che, per questo, deve:
1. Determinare le mete formative da perseguire.
1. Ideare le esperienze di apprendimento (UdA) da far vivere agli alunni in relazione alle mete stabilite.
1. Definire i dispositivi di valutazione.
1.1 [bookmark: _Toc232612428]Parole condivise per la messa a fuoco della progettazione secondo le NIN ‘25
1. Centralità della persona. L'alunno è posto al centro del processo educativo nella sua dimensione cognitiva, emotiva, relazionale e valoriale. 
2. Personalizzazione. Percorsi flessibili che valorizzano talenti, bisogni educativi e stili di apprendimento di ciascuno. 
3. Competenze La progettazione è orientata allo sviluppo delle competenze chiave europee, integrate con conoscenze e abilità disciplinari. 
4. Curricolo verticale e per classi parallele. Continuità e progressione degli apprendimenti 
5. Essenzialità dei saperi. Selezione dei nuclei fondanti delle discipline e approfondimento delle conoscenze essenziali. 
6. Interdisciplinarità. Collegamento tra discipline per favorire una visione unitaria della conoscenza e della realtà. 
7. Cittadinanza. Educazione alla partecipazione democratica, alla responsabilità, alla sostenibilità e alla convivenza civile. 
8. Orientamento. Accompagnamento dell'alunno nella costruzione del proprio progetto di vita e nella conoscenza di sé. 
9. Inclusione. Valorizzazione delle differenze e garanzia di pari opportunità di apprendimento per tutti. 
10. Comunità educante. Corresponsabilità tra scuola, famiglia e territorio nella crescita degli studenti. 
11. Innovazione metodologica. Didattica attiva, laboratoriale, cooperativa e centrata sull'esperienza. 
12. Digitale e Intelligenza Artificiale. Uso consapevole e critico delle tecnologie digitali e dell'IA come strumenti di apprendimento. 
13. Valutazione formativa. Valutazione come supporto al miglioramento degli apprendimenti e allo sviluppo dell'autonomia.

[bookmark: _Toc232612429]1.2 Come si promuove l'apprendimento delle competenze
La progettazione disciplinare promuove l'apprendimento delle competenze attraverso:
1. Rivisitazione dello statuto epistemologico delle discipline → essenzialità dei contenuti.
1. Problematizzazione dell'apprendimento → sviluppo di conoscenze procedurali.
1. Didattica laboratoriale → operare per UdA → compiti di realtà → apprendimento come cognizione situata.
1. Competenze chiave europee e di cittadinanza come orizzonte costante della progettazione.
[bookmark: _Toc232612430]2. Le competenze chiave di riferimento
	Le 8 competenze chiave europee
	Le 8 competenze chiave di cittadinanza

	1. Competenza alfabetica funzionale
1. Competenza multilinguistica
1. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
1. Competenza digitale
1. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
1. Competenza in materia di cittadinanza
1. Competenza imprenditoriale
1. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	1. Imparare ad imparare
1. Progettare
1. Comunicare
1. Collaborare e partecipare
1. Agire in modo autonomo e responsabile
1. Risolvere problemi
1. Individuare collegamenti e relazioni
1. Acquisire e interpretare l'informazione

	L'Unione Europea ha individuato le competenze chiave “di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l'inclusione sociale e l'occupazione”: a Bruxelles, il 22 maggio 2018, la Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea ha pubblicato la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente.
	In Italia tali competenze sono state richiamate nell'ambito del Decreto n. 139 del 22 agosto 2007 “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione”, che ha individuato le otto competenze chiave di cittadinanza che ogni cittadino dovrebbe possedere dopo aver assolto al dovere di istruzione.




[bookmark: _Toc232612431]3. Italiano: lingua e letteratura
[bookmark: _Toc232612432]3.1 La lingua italiana
La lingua italiana è il principale strumento di comunicazione, conoscenza e partecipazione alla vita sociale. La scuola ha il compito di svilupparne un uso corretto e consapevole, favorendo l'acquisizione della lingua di scolarizzazione e valorizzando la correttezza linguistica come elemento fondamentale della convivenza civile. L'educazione linguistica coinvolge tutti i docenti e assume particolare importanza nelle classi multiculturali, dove l'apprendimento dell'italiano rappresenta anche un fondamentale strumento di inclusione.
L'insegnamento della grammatica non deve limitarsi alle regole, ma aiutare gli alunni a comprendere il funzionamento della lingua e a utilizzare in modo efficace le sue potenzialità espressive. Obiettivo prioritario del primo ciclo è il raggiungimento di una solida alfabetizzazione funzionale attraverso la padronanza della lettura, della scrittura, dell'ortografia, della punteggiatura, del lessico e delle principali strutture grammaticali.
[bookmark: _Toc232612433]3.2 La letteratura
L'insegnamento della letteratura mira a far nascere il piacere della lettura e a sviluppare la capacità di comprendere sé stessi, gli altri e la realtà. Attraverso il confronto con testi di diversa tipologia e provenienza, gli studenti affinano le competenze di comprensione, interpretazione e riflessione critica, maturando sensibilità culturale, creatività e senso civico.
Particolare rilievo assume la conoscenza della tradizione letteraria italiana, che contribuisce alla formazione dell'identità culturale e linguistica degli studenti. La lettura, la discussione e la produzione di testi permettono inoltre di acquisire competenze utili per comprendere in modo consapevole le informazioni e i messaggi presenti nella società contemporanea.
[bookmark: _Toc232612434]3.3 Obiettivi al termine del primo ciclo
Al termine del percorso gli studenti dovranno saper leggere, comprendere, interpretare e produrre testi di diversa natura, esprimendosi in modo chiaro e corretto sia oralmente sia per iscritto. Dovranno inoltre saper partecipare al dialogo e alla discussione, utilizzare fonti diverse per ricavare informazioni, riflettere sul funzionamento della lingua e apprezzare la lettura come strumento di crescita personale, culturale e civile.
[bookmark: _Toc232612435]4. Obiettivi generali e competenze attese
[bookmark: _Toc232612436]4.1 Obiettivi generali – Lingua
Gli obiettivi generali da raggiungere al termine del primo ciclo sono:
1. Acquisire in maniera sicura l'alfabetizzazione funzionale. La capacità di leggere e scrivere è obiettivo fondamentale, da tutti riconosciuto come prioritario.
1. Conoscere e usare la punteggiatura. Utilizzare bene la serie completa dei segni di punteggiatura (compresi il punto e virgola, i punti di sospensione, le virgolette, i trattini).
1. Imparare parole nuove e riconoscere le parole. Arricchire il repertorio lessicale dello studente esplorando campi semantici, significati propri e figurati; illustrare la ricchezza polisemica delle parole, ricavare dal contesto significati meno noti, esaminare sinonimi e contrari mediante esempi concreti, non attraverso definizioni teoriche noiose e poco intuitive.
1. Riflettere sulla lingua che si usa. Partendo dal patrimonio orale che gli studenti già possiedono, iniziare la riflessione sulla lingua attraverso l'acquisizione di conoscenze metalinguistiche e lessicali, oltre che grammaticali, con le cautele opportune.
1. Acquisire le necessarie conoscenze metalinguistiche. Conoscere la grammatica italiana relativamente alle parti del discorso, all'uso dei verbi regolari e irregolari, alla costruzione della frase semplice e complessa.
1. Leggere. Saper leggere silenziosamente testi di varia natura e provenienza adottando semplici tecniche di aiuto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti); saper leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti, adoperando l'intonazione e le pause in maniera tale da permettere a chi ascolta di capire.
1. Raccontare. Saper raccontare oralmente esperienze personali o fatti noti, selezionando informazioni significative in base allo scopo, ordinandole secondo un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un registro adeguato all'argomento e alla situazione.
1. Dialogare. Saper intervenire in una discussione rispettando tempi e turni di parola, tenendo conto del destinatario ed eventualmente riformulando il proprio punto di vista alla luce delle reazioni degli interlocutori.
1. Interpretare. Saper ricavare informazioni da un testo per documentarsi su uno specifico argomento; confrontare, su un medesimo argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle più significative.
1. Comprendere. Comprendere testi di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie), letti per brani ma anche integralmente, riflettendo sulle caratteristiche dei personaggi, sull'ambientazione spazio-temporale, sul genere del testo e sulle tecniche dell'autore; riconoscere, all'ascolto, gli elementi sonori dei testi poetici.
1. Scrivere. Saper organizzare le informazioni su un dato argomento in liste, mappe, scalette; rispettare le convenzioni grafiche dei testi scritti; saper riassumere per iscritto un testo argomentativo o creativo di media lunghezza; saper adoperare, nei propri testi, parti di testi prodotti da altri sotto forma di citazione o parafrasi.


[bookmark: _Toc232612437]4.2 Competenze attese – Lingua e Letteratura
	Lingua
	Letteratura

	1. Comprendere. Possedere la lingua in maniera tale da comprendere testi anche complessi; saper gerarchizzare le informazioni che trasmettono e cogliere l'intenzione dell'emittente.
1. Ordinare le conoscenze. Saper confrontare informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle più significative; riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste, riassunti, schemi, mappe, tabelle).
1. Riconoscere i tipi testuali. Imparare a riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi).
1. Leggere e interpretare la letteratura. Saper leggere autonomamente testi complessi, anche in forma integrale, comprendendo ciò che vogliono comunicare: raccontare una storia, descrivere una situazione, un carattere, un oggetto, comunicare un sentimento, dare un'informazione.
1. Scrivere, rielaborare, riassumere. Saper scrivere in maniera corretta testi liberi oppure testi che prendano spunto da fonti saggistiche, letterarie, figurative, musicali, audiovisive; descrivere una situazione, un carattere, un oggetto, un luogo in maniera appropriata; saper riassumere un testo producendo un elaborato corretto ortograficamente e curato nella veste grafica.
1. Adoperare i testi. Saper parlare con gli altri di un testo dopo averlo letto, mettendolo in relazione con la propria esperienza di vita e apprezzandone l'apertura verso il mondo, le esperienze altrui, le culture diverse dalla propria.
	1. Leggere. Saper leggere silenziosamente testi di varia natura e provenienza adottando semplici tecniche di aiuto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti); saper leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti.
1. Raccontare. Saper raccontare oralmente esperienze personali o fatti noti, selezionando informazioni significative in base allo scopo e ordinandole secondo un criterio logico-cronologico.
1. Dialogare. Saper intervenire in una discussione rispettando tempi e turni di parola, tenendo conto del destinatario.
1. Interpretare. Saper ricavare informazioni da un testo per documentarsi su uno specifico argomento, confrontando informazioni ricavabili da più fonti.
1. Comprendere. Comprendere testi di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie), letti per brani ma anche integralmente.
1. Scrivere. Saper organizzare le informazioni su un dato argomento in liste, mappe, scalette, e riassumere per iscritto un testo di media lunghezza.


Nota: la colonna “Letteratura” riprende, nel documento originario, i medesimi descrittori utilizzati per gli ambiti orali della lingua; si segnala l'opportunità di una futura revisione da parte del Dipartimento per differenziarla più nettamente dagli obiettivi linguistici generali.


[bookmark: _Toc232612438]5. Nuclei fondanti – Classe Seconda
Per ciascun nucleo tematico della disciplina sono indicate le abilità osservabili, le competenze attese e le conoscenze/contenuti di riferimento. Rispetto alla classe prima, gli ambiti di Scrittura e di Riflessione sulla lingua sono qui trattati in un'unica sezione integrata, in coerenza con la progressione del curricolo verticale d'Istituto.
[bookmark: _Toc232612439]5.1 Ascolto
(comprensione della lingua orale)
	Obiettivi specifici – Abilità- Saper fare
	Competenze attese
	Conoscenze

	1. Ascolta e comprende testi di vario tipo “diretti” e “trasmessi” dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l'intenzione dell'emittente.
1. Riconosce termini specialistici in base ai campi di discorso.
1. Ascolta, prende appunti e li sa organizzare.
	1. Identifica e comprende, attraverso l'ascolto attivo e finalizzato, vari tipi di testo (narrativo, descrittivo, informativo, poetico), individuando scopo, argomento, informazioni principali, punto di vista.
1. Ascolta testi, applicando tecniche di supporto alla comprensione durante e dopo l'ascolto.
	1. Testo narrativo, descrittivo, informativo, poetico e loro caratteristiche.
1. I generi letterari: racconto, romanzo, diario, lettera, poesia, poema.
1. Strategie dell'ascolto finalizzato attivo: rappresentazioni grafiche (mappe concettuali, tabelle, schemi), appunti.
1. Gli elementi della comunicazione: emittente, ricevente, messaggio, argomento, scopo, codice, registro.



[bookmark: _Toc232612440]5.2 Parlato
(produzione nella lingua orale)
	Obiettivi specifici – Abilità- Saper fare
	Competenze attese
	Conoscenze

	1. Espone oralmente argomenti di studio, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, carte).
1. Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.
1. Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative.
1. Usa termini specialistici in base ai campi di discorso.
	1. Riferisce esperienze e/o testi (letti o ascoltati) con chiarezza, correttezza morfosintattica, proprietà lessicale e ordine logico (anche sulla base di una scaletta personale).
1. Utilizza un registro linguistico adeguato all'argomento e al contesto.
	1. La conversazione: attesa del proprio turno, richiesta della parola.
1. Principi di organizzazione del discorso: l'ordine logico (causa-effetto), l'ordine cronologico (prima, dopo, poi, infine).
1. L'esposizione orale e i suoi supporti (scalette, schemi).
1. Lessico di base appropriato in contesti formali e informali.
1. Lessico specialistico di base afferente alle diverse discipline.



[bookmark: _Toc232612441]5.3 Lettura
(comprensione della lingua scritta)
	Obiettivi specifici – Abilità- Saper fare
	Competenze attese
	Conoscenze

	1. Legge con scorrevolezza e consapevolezza, curando l'espressione.
1. Legge e comprende testi di vario genere.
1. Ricerca, seleziona e ricava informazioni dai testi.
1. Riconosce le caratteristiche dei vari tipi di testo, le sequenze e i nessi temporali e causali.
1. Guidato, compie inferenze.
1. Ricava il significato di termini nuovi dal contesto.
1. Arricchisce il proprio lessico, anche tramite il ricorso ragionato al dizionario.
1. Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici) e ne costruisce una prima interpretazione sotto la guida dell'insegnante e confrontandosi con i compagni.
	1. Utilizza forme di lettura diverse, funzionali allo scopo (studio, piacere, ricerca).
1. Coglie l'argomento, le informazioni esplicite e, guidato, le informazioni implicite, compiendo inferenze.
1. Ha sviluppato la tecnica della lettura silenziosa attiva: integra il testo con informazioni provenienti da diversi elementi presenti nello spazio testuale, ricava e seleziona le informazioni, scorre un testo alla ricerca di un particolare.
1. Comprende il significato di parole non note nei testi letti.
1. Riconosce le caratteristiche strutturali, formali e linguistiche dei vari tipi di testo, anche letterari.
1. Ha sviluppato la tecnica della lettura ad alta voce espressiva, con pronuncia orientata allo standard nazionale, sapendo trasmettere messaggio e significato del testo.
	1. Testi narrativi, descrittivi, informativi, poetici e loro caratteristiche.
1. I generi letterari: racconto, romanzo, diario, lettera personale e formale, poesia, poema.
1. Gli elementi della comunicazione: emittente, ricevente, messaggio, argomento, scopo, codice.
1. Strategie di lettura (silenziosa, ad alta voce, dialogata).
1. Significati lessicali ricavati dal contesto testuale.
1. Consultazione del dizionario.
1. Relazioni logico-temporali e di causa-effetto; inferenze.
1. Tecniche di supporto alla comprensione e alla verbalizzazione: sottolineare, annotare, costruire schemi, prendere appunti.



[bookmark: _Toc232612442]5.4 Scrittura e riflessione sulla lingua
(produzione della lingua scritta; elementi di grammatica esplicita)
	Obiettivi specifici – Abilità- Saper fare
	Competenze attese
	Conoscenze

	1. Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, informativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.
1. Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.
1. Usa termini specialistici in base ai campi di discorso.
1. Arricchisce il proprio lessico, anche tramite il ricorso ragionato al dizionario.
Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua
1. Applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all'organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali.
1. Utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti.
	1. Produce un testo corretto sotto il profilo ortografico, lessicale e morfosintattico.
1. Scrive per sintetizzare testi letti o ascoltati.
1. Scrive applicando le procedure di ideazione e stesura di un testo.
1. Usa correttamente la punteggiatura.
1. Scrive un testo coerente e coeso.
1. Produce testi chiari e corretti secondo i modelli studiati.
1. Riflette sui propri errori tipici segnalati dall'insegnante per autocorreggersi.
1. Consulta il dizionario per trovare risposte ai propri dubbi linguistici e per arricchire la produzione personale.
1. Riconosce e analizza la struttura e i meccanismi di formazione della parola, le diverse parti del discorso e l'organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa.
1. Conosce, usa e analizza il lessico nel suo significato proprio e figurato, il lessico specifico di base afferente alle diverse discipline e l'evoluzione della lingua anche attraverso i testi letterari dal Duecento all'Ottocento.
	1. Testi descrittivi, informativi, narrativi, poetici e loro caratteristiche.
1. I generi letterari: racconto, romanzo, diario, lettera personale, poesia, poema.
1. Strategie di ideazione, pianificazione, stesura e revisione di un testo.
1. Consultazione del dizionario.
1. Registri linguistici (formale, standard, informale).
1. Lessico specialistico di base afferente alle diverse discipline.
Cenni di metrica e retorica (in funzione della lettura dei testi poetici)
1. Tipi di verso, strofa e rima.
1. Figure retoriche di suono: allitterazione, onomatopea.
1. Figure retoriche di significato: similitudine, metafora, personificazione, sinestesia, ossimoro.
1. Figure retoriche dell'ordine: asindeto, polisindeto, ellissi, anafora.
1. Il sonetto e la canzone.
1. La storia della lingua e della letteratura italiana dalle origini all'Ottocento: caratteri generali.




Competenze digitali
· Selezionare e rielaborare informazioni provenienti da diverse fonti digitali.
· Utilizzare strumenti digitali per pianificare e revisionare testi.
· Collaborare alla produzione di documenti condivisi.
· Creare presentazioni multimediali a supporto dell'esposizione orale.
· Analizzare messaggi e contenuti dei media digitali riconoscendone scopi e linguaggi.
· Applicare comportamenti corretti per la tutela della privacy e della sicurezza online.
Evidenze
· Produce relazioni e testi argomentativi con strumenti digitali.
· Realizza presentazioni multimediali.
· Partecipa a lavori collaborativi online.
· Valuta l'affidabilità di siti e fonti informative.

[bookmark: _Toc232612443]6. Livelli essenziali di prestazione (LEP)
Al termine della classe seconda, l'alunno, anche con riferimento ai livelli essenziali:
1. Riconosce ed utilizza le caratteristiche linguistiche e testuali essenziali di brevi e semplici testi e identifica informazioni e valutazioni.
1. Comprende il significato essenziale di diversi tipi di testi e indica gli elementi basilari del contesto comunicativo.
1. Coglie i caratteri specifici essenziali di brevi e semplici testi letterari narrativi e poetici.
1. Possiede gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti.
[bookmark: _Toc232612444]7. Educazione civica
[bookmark: _Toc232612445]7.1 Competenze europee e nuclei tematici
	Competenze europee di riferimento
	Nuclei tematici

	1. Competenza alfabetica funzionale
1. Competenza multilinguistica
1. Competenza digitale
1. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
1. Competenza in materia di cittadinanza
1. Competenza imprenditoriale
1. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	1. Costituzione
1. Ambiente sostenibile e Patrimonio culturale
1. Cittadinanza digitale
1. Salute e Cittadinanza attiva



[bookmark: _Toc232612446]7.2 Esempio di articolazione – Abilità e conoscenze
	Obiettivi specifici – Abilità- Saper fare
	Conoscenze

	1. Assumere un atteggiamento critico nei confronti dei messaggi veicolati dai media.
1. Riferire in modo competente i contenuti delle Carte costituzionali nazionali e internazionali.
1. Elaborare e scrivere un regolamento su tematiche concordate.
	1. Identificare situazioni di violazione dei diritti umani, nel proprio Paese ed in Europa, e ipotizzare gli opportuni rimedi per il loro contrasto.


Nota: la tabella riporta, a titolo esemplificativo, l'articolazione relativa al nucleo tematico della Costituzione; il Dipartimento procederà a compilare le restanti voci in coerenza con la programmazione interdisciplinare di Educazione Civica.


[bookmark: _Toc232612447]8. Laboratorio extracurricolare di Latino (LEL)
Il Laboratorio di Educazione Linguistica – “Latino per l'educazione linguistica” – è un'attività pomeridiana opzionale che, se scelta dalla famiglia, diventa curricolare con un'ora settimanale nelle classi seconda e terza.
[bookmark: _Toc232612448]8.1 Competenze europee e nuclei tematici
	Competenze europee di riferimento
	Nuclei tematici

	1. Competenza alfabetica funzionale
1. Competenza multilinguistica
1. Competenza digitale
1. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
1. Competenza in materia di cittadinanza
1. Competenza imprenditoriale
1. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	1. Confronto Italiano-Latino (lingua e lessico).
1. Consapevolezza della centralità del latino nella cultura italiana.
1. Confronto interlinguistico e interdisciplinare: il latino è alla base delle lingue straniere e fa parte della storia delle altre discipline (scienze, matematica, geografia, ecc.).



[bookmark: _Toc232612449]8.2 Abilità e conoscenze
	Obiettivi specifici – Abilità- Saper fare
	Conoscenze

	Educazione linguistica diacronica 
1. Comprendere l’utilizzazione dell’alfabeto latino per la scrittura di lingue diverse. 
1. Riconoscere e riprodurre con la guida dell’insegnante la pronuncia corretta delle parole oggetto di studio. 
Consapevolezza della centralità del latino nella tradizione culturale italiana 
· Riconoscere l’origine latina di alcune parole italiane ad alta frequenza, comprendere le parole latine di uso comune e i principali latinismi; individuare inoltre l’origine latina di alcuni termini presenti in documenti fondamentali (es. la Costituzione). 
· Riconoscere la struttura morfologica di base delle parole latine (parti variabili/invariabili). Riconoscere il sistema e l’articolazione dei casi e dei generi nella  flessione nominale
124. 
124. Confronto interlinguistico e interdisciplinare 
1. Istituire semplici confronti, specialmente di natura lessicale, tra l’italiano, il latino e le altre lingue straniere studiate privilegiando l’aspetto semantico rispetto a quello morfologico, mirando, per quanto possibile, a un insegnamento integrato con le altre lingue studiate. 
2. Acquisire una terminologia progressivamente più precisa e consapevole in lingua italiana. 
3. Utilizzare alcuni applicativi informatici (es. vocabolari digitali) per approfondire lo studio dei rapporti etimologici tra lessico latino e italiano. 

	1. L’alfabeto latino, l’origine latina di parole italiane ad alta frequenza, i principali latinismi in italiano e la presenza di semplici termini latini in altre lingue straniere moderne, la corretta pronuncia delle parole latine studiate; l’introduzione alla morfologia delle parole latine e al sistema delle parti invariabili e variabili con esplorazione delle articolazioni fondamentali riferite ai casi e ai generi 
1. Soggetto e predicato; complementi principali (specificazione, termine, oggetto, luogo, mezzo, compagnia, causa).





[bookmark: _Toc232612450]9. Presentazione della classe – scheda da compilare
La sezione seguente costituisce una scheda-modello che ogni docente compilerà a inizio anno scolastico per la propria classe, sulla base della seguente premessa metodologica:
“Ai docenti si chiede, come prima operazione della loro programmazione, di definire traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento, perché sono prescrittivi e non possono essere ignorati o non sviluppati. Dopo aver stabilito il quadro delle attese irrinunciabili, è necessario accertare la distanza degli allievi rispetto a tale quadro: si tratta di raccogliere informazioni per conoscere a che punto si trovano gli allievi rispetto al punto di arrivo. Il bisogno, in questo caso, può essere definito come distanza tra la situazione reale e la situazione attesa, come discrepanza tra l'essere e il dover essere. Da questo confronto scaturisce e prende avvio la terza fase: la realizzazione di percorsi formativi e strategie didattiche, cioè esperienze di apprendimento, che consentiranno il successo formativo.”
C. Petracca
[bookmark: _Toc232612451]9.1 Dati identificativi
Disciplina: ______________________________
Classe / Sezione: ____________________
Scuola: ______________________________
Docente: ______________________________
Anno scolastico: ____________________
Ordine di studio: ______________________________
Tempo scuola: ______________________________
[bookmark: _Toc232612452]9.2 Composizione della classe
	Totale alunni: ___
	Femmine: ___    Maschi: ___
	Alunni stranieri: ___

	Alunni con disabilità: ___
	Alunni con DSA (anche in attesa di certificazione): ___


[bookmark: _Toc232612453]9.3 Storia della classe
Anno di ingresso e costituzione dell'attuale gruppo-classe:
	Alunni all'origine (1° anno)
	Alunni inseriti successivamente (trasferimenti, ripetenze, ecc.)
	Alunni che hanno lasciato il gruppo-classe (trasferimenti, ripetenze, ecc.)

	___
	___
	___


[bookmark: _Toc232612454]9.4 Livelli di padronanza delle competenze rilevati nella classe
	Livello di padronanza delle competenze
	N° alunni

	I fascia – AVANZATO (9/10). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli di padronanza delle competenze che gli consentono di rielaborare criticamente, in ampi contesti, le conoscenze e abilità possedute.
	___

	II fascia – INTERMEDIO (8). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli consapevoli di padronanza delle competenze che gli consentono di portare avanti compiti autonomamente, anche in contesti di lavoro e/o di studio non noti.
	___

	III fascia – BASE (7). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli fondamentali di padronanza delle competenze per portare avanti compiti semplici in contesti noti, usando strumenti e metodi in modo autonomo.
	___

	IV fascia – INIZIALE (6). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli di base delle competenze per portare avanti compiti semplici in contesti noti, usando strumenti e metodi non sempre in modo autonomo.
	___

	V fascia – PARZIALE (5/4). Alunni che, dalle prove di verifica e dalle osservazioni sistematiche, dimostrano livelli non raggiunti o riferibili solo a competenze pratiche in contesti strutturati e sotto diretta supervisione.
	___


DIMENSIONI TRASVERSALI DEL CURRICOLO
	Dimensione
	Evidenze nella disciplina

	Educazione civica
	

	Orientamento
	

	Inclusione
	

	Benessere e relazioni
	

	Sostenibilità
	

	Cittadinanza digitale
	

	Intercultura
	

	Parità e rispetto delle differenze
	




[bookmark: _Toc232612455]10. Ambiente di apprendimento
[bookmark: _Toc232612456]10.1 Caratteristiche dell'ambiente di apprendimento
1. Si sviluppano prodotti autentici.
1. Si utilizzano, nelle attività di apprendimento, le esperienze degli studenti.
1. Si ancorano le teorie, i contenuti e le abilità da apprendere a esperienze concrete.
1. Si affida agli studenti la responsabilità dell'organizzazione e della gestione delle attività di apprendimento.
1. Si mette a disposizione degli studenti un'ampia gamma di risorse (contenuti, tecnologie, supporto, contesti).
1. Si favoriscono le capacità di autoapprendimento degli alunni.
1. Si ha fiducia nelle capacità degli studenti e si valorizzano le risorse in loro possesso.
1. Si utilizzano tutte le opportunità di apprendimento offerte dai contesti e dai compiti autentici.
1. Si favorisce una costante attività metacognitiva.
[bookmark: _Toc232612457]10.2 Setting formativo dell'aula
La disposizione dell'aula viene scelta in funzione dell'attività didattica:
	[image: ]
A platea
Prima presentazione frontale; verifica.
	[image: ]
A gruppi
Attività collaborative e cooperative di 4-5 alunni.

	[image: ]
A ferro di cavallo
Discussioni guidate dal docente.
	[image: ]
Agorà
Discussione guidata dagli alunni stessi, con il docente in posizione laterale.



[bookmark: _Toc232612458]11. Scelte metodologiche
1. Apprendimento collaborativo e cooperativo per una costruzione condivisa delle conoscenze.
1. Problematizzazione attraverso dissonanze cognitive, analogie e differenze, interrogativi, paradossi.
1. Brainstorming per una ricognizione delle conoscenze possedute dagli alunni e del loro vissuto esperienziale.
1. Tutoring tra pari.
1. Attività laboratoriale: promozione di un atteggiamento di ricerca attraverso il fare e lo sperimentare, con costruzione di modelli e di realtà condivisi e, il più possibile, vicini a quelli scientifici.
1. Ottica interdisciplinare: didattica interattiva in una dimensione sociale dell'apprendimento e dello sviluppo dei processi cognitivi, con divisione di compiti e funzioni, costruzione soggettiva e intersoggettiva di reti, mappe, sistemi, e prospettiva metacognitiva.
1. Innovazione metodologica: “classe capovolta” (Flipped Classroom) e “A scuola senza zaino”.
1. Didattica digitale integrata (DID).
[bookmark: _Toc232612459]12. Procedimenti personalizzati per favorire il processo di apprendimento
Strategie didattiche adottate, nell'area cognitiva, per le diverse esigenze della classe:
	RECUPERO
	CONSOLIDAMENTO
	POTENZIAMENTO

	Semplificazione dei contenuti
	–
	–

	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo esecutivo)
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo esecutivo e/o di guida)
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo di guida)

	Esercitazioni graduate per difficoltà
	Esercitazioni graduate per difficoltà
	–

	Tutoring (studio assistito in classe)
	Tutoring (studio assistito in classe)
	Tutoring con ruolo di tutor

	Studio guidato; sostegno nell'applicazione; utilizzo di esercizi-guida
	Studio autonomo, secondo le indicazioni dell'insegnante
	Studio organizzato e gestito autonomamente

	Adeguamento dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi di apprendimento degli alunni
	Graduale intensificazione degli input culturali
	Intensificazione degli input culturali

	Attività integrative extracurricolari (con utilizzo di linguaggi non verbali)
	Attività integrative extracurricolari (con utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)
	Attività integrative extracurricolari (con utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)

	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata

	Utilizzo di mediatori didattici
	Utilizzo di mediatori didattici
	Utilizzo di mediatori didattici

	Progressiva diminuzione degli stimoli, per favorire la progressiva autonomia operativa
	Rielaborazione personale di input forniti dal docente
	Approfondimento e rielaborazione autonoma




[bookmark: _Toc232612460]13. Verifica e valutazione
[bookmark: _Toc232612461]13.1 La valutazione formativa
I Dipartimenti assumono il concetto innovativo della valutazione formativa, che si articola in: valutazione orientativa, valutazione continua dei processi, autovalutazione.
La valutazione deve essere proattiva: non si limita ad assistere l'apprendimento, ma lo favorisce durante il processo e lo motiva all'origine, secondo i principi della pedagogia dell'errore, della pedagogia dei piccoli passi e della pedagogia della gratificazione.
[bookmark: _Toc232612462]13.2 Verifica e valutazione delle competenze
La competenza è possibile valutarla solo in situazione, perché è la capacità di assumere decisioni e di saper agire e reagire in modo pertinente e valido in situazioni contestualizzate e specifiche. Secondo le Linee guida, la competenza si può «accertare facendo ricorso a compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte, ecc.), osservazioni sistematiche e autobiografie cognitive».
I compiti di realtà, le prove esperte, le prove autentiche e i capolavori (“capodopera”) sono corredati da relazioni scritte ed orali su esperienze, diari di bordo, tenuta di verbali, redazione di testi di diverso genere, attività di ricerca, esperienze di laboratorio, rapporti su moduli strutturati predisposti, compilazione di modelli e questionari, risoluzione di problemi a percorso libero o obbligato.
La valutazione autentica avviene attraverso:
1. Osservazione sistematica dei docenti: modalità di controllo dei processi e dei comportamenti relazionali.
1. Autobiografie cognitive: autovalutazione dell'alunno.
1. Griglie di rilevazione, secondo i format elaborati dai Dipartimenti e presenti sul sito dell'Istituto.
Durante lo svolgimento delle UdA si possono acquisire anche valutazioni sommative, per rilevare le conoscenze e il loro progredire; tale valutazione ha anche una funzione formativa, perché consente di fornire agli allievi un feedback sul livello delle loro prestazioni e di correggere eventuali errori prima di passare a un altro ambito. Le ricerche docimologiche evidenziano che, quanto più immediato è il feedback fornito all'alunno, tanto più esso risulta efficace: le verifiche sommative vanno pertanto corrette e restituite il più velocemente possibile (nello spazio di una settimana, massimo dieci giorni), comunicandone tempestivamente i risultati alle famiglie.
[bookmark: _Toc232612463]13.3 Griglia di valutazione – prove sommative
Prova sommativa: programmata nei tempi, definita nei contenuti e nei tempi.
	Elementi della valutazione (in decimi)
	1
	2
	3
	4

	Correttezza testuale e proprietà dei linguaggi
	
	
	
	

	Conoscenze e abilità nell'organizzazione del lavoro
	
	
	
	

	Approfondimenti, osservazioni personali, originalità
	
	
	
	


Voto complessivo attribuito: ___ /10
[bookmark: _Toc232612464]13.4 Conversione percentuale – voto – fasce INVALSI
	Punteggio (% sul totale)
	Voto
	Fascia SISTEMA INVALSI

	≤ 44%
	4 / non raggiunto/Non Sufficiente
	> 40%

	45% – 54%
	5/ parziale/Non Sufficiente
	41% – 54%

	55% – 64%
	6/base/Sufficiente
	55% – 64%

	65% – 74%
	7 /Intermedio /Buono/Discreto
	65% – 73%

	75% – 84%
	8/Imtermedio/Distinto
	74% – 82%

	85% – 94%
	9/Avanzato/Ottimo
	83% – 91%

	95% – 100%
	10/Avanzato/ Ottimo
	92% – 100%


[bookmark: _Toc232612465]13.5 La valutazione orientativa
La valutazione orientativa ha la funzione di acquisire elementi utili a indirizzare gli alunni verso scelte successive adeguate alle loro potenzialità. Essa deve andare oltre il criterio della riuscita scolastica e rilevare altri fattori determinanti per la riuscita nei successivi indirizzi di studio: caratteristiche della personalità dell'alunno e del suo contesto ambientale, quali stili cognitivi, tipo di intelligenza, tratti temperamentali, interessi e valori dominanti, abilità extrascolastiche, atteggiamenti verso sé e gli altri, lo studio e il lavoro, rapporti familiari e sociali. Questo tipo di valutazione comporta anche l'uso di strumenti come questionari e interviste.
[bookmark: _Toc232612466]14. Rapporti scuola-famiglia
La scuola assicura alle famiglie un'informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento e di maturazione dei singoli allievi. Nel Patto Educativo di Corresponsabilità sono indicati i criteri e le modalità di collaborazione scuola-famiglia, nel rispetto degli specifici ambiti di azione. I principali strumenti e modalità di comunicazione sono:
1. Assemblee dei genitori.
1. Incontri quadrimestrali con tutti i docenti.
1. Ricevimento famiglie in ore settimanali durante l'anno scolastico.
1. Colloqui e mail per particolari esigenze.
1. Annotazioni sul diario.
1. Sito web dell'Istituto Comprensivo.
1. Pagina Facebook dell'Istituto Comprensivo.
I rapporti scuola-famiglia saranno sviluppati in armonia, al fine di accrescere l'interesse, la motivazione, la partecipazione e la collaborazione sia da parte degli alunni che dei genitori.


[bookmark: _Toc232612467]15. Progettazione delle UdA
Macro-UdA 0 – Accoglienza e continuità – Orientamento: le attività imprescindibili di qualunque percorso.
Macro-UdA 1 – “NOI per il territorio: difendiamo il bene comune” (il progetto, la vision del nostro Istituto).
[bookmark: _Toc232612468]15.1 UdA 1.2 – Dalla progettazione dei Dipartimenti
Tema comune: “Io, cittadino dell'Italia e dell'Europa” – riferito a: 3-4 anni infanzia; classi I-II primaria; I biennio (classi I e II) secondaria di I grado.
	3-4 anni infanzia – classi I-II primaria – I biennio (classi I e II) sec. I grado

	Io, cittadino dell'Italia e dell'Europa

	Macrotema: NOI OGGI – I quadrimestre
	Macrotema: NOI NELLA STORIA – II quadrimestre

	UdA n°1
	UdA n°2
	UdA n°3
	UdA n°4

	Conosco me stesso e gli altri: i linguaggi della comunicazione
	Incontri ravvicinati con l'ambiente
	Immersi in grandi e piccole storie: il mio passato remoto
	Lessico familiare

	Settembre-novembre
	Dicembre-gennaio
	Febbraio-marzo
	Aprile-maggio



Tema comune: “Io, cittadino dell'Europa e del mondo” – riferito a: 5 anni infanzia; classi IV-V primaria; classe III secondaria di I grado.
	5 anni infanzia – classi IV-V primaria – classe III sec. I grado

	Io, cittadino dell'Europa e del mondo

	Macrotema: NOI OGGI – I quadrimestre
	Macrotema: NOI NELLA STORIA – II quadrimestre

	UdA n°1
	UdA n°2
	UdA n°3
	UdA n°4

	La diversità come opportunità
	Proviamo a salvare l'ambiente
	Immersi in grandi storie
	Io che progetto il mio futuro nella legalità

	Settembre-novembre
	Dicembre-gennaio
	Febbraio-marzo
	Aprile-maggio



[bookmark: _Toc232612469]15.2 Articolazione operativa
1. UdA multidisciplinari elaborate dai Consigli di classe.
1. UdA disciplinari di ogni docente, sviluppate a partire dal tema comune e coerenti con la progettazione dei Dipartimenti e del Consiglio di classe/interclasse.
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